
RIDOTTO L’ORGANICO IN SERVIZIO AL CENTRO DI DISTRIBUZIONE

Pochi postini, ogni giorno niente corrispondenza in 4 o 5 zone
Personale addetto al servizio recapiti
carente anche a Gela e Niscemi

I trasferimenti del personale postale che
hanno determinato la riduzione del nu-
mero del personale in servizio al Centro
distribuzione di Caltanissetta

hanno creato disagi enormi a tantissi-
mi utenti nisseni, i quali non ricevono

più la corrispondenza in maniera regola-
re e quotidiana: è quanto sostiene il se-
gretario provinciale della Cisl Poste di
Caltanissetta Giuseppe D’Antoni, il qua-
le ieri ha scritto ai dirigenti regionali di
“Poste Italiani Spa” per risolvere questa

gravissima situazione ed i problemi che,
a seguito della carenza del personale,
angustiano anche quasi tutti gli altri cen-
tri centri di distribuzione della provincia.

D’Antoni, in conseguenza di ciò, chie-
de adesso degli «interventi destinati a
modificare la situazione attuale, senza i
quali l’organizzazione sindacale si ve-
drà costretta ad intraprendere tutte le
iniziative necessarie per risolvere i pro-
blemi esistenti».

«Era facile prevedere che i trasferi-

menti effettuati al centro distribuzione
di Caltanissetta - ha sottolineato D’Anto-
ni - erano quanto meno inopportuni,
poichè hanno creato un livello preoccu-
pante del servizio visto che rimangono
non servite quattro e talvolta cinque zo-
ne di recapito, che tradotto in termini di
inefficienza del servizio significa non as-
sicurare il recapito della corrispondenza
a migliaia di cittadini».

«Purtroppo - ha scritto ancora il segre-
tario provinciale della Cisl Poste - i pro-

blemi non si limitano solamente agli ad-
detti al recapito, ma anche a quanti sono
destinati alle lavorazioni interne, il cui
numero si è sempre più assottigliato al
punto che il responsabile del centro ha
dovuto sopprimere il turno notturno
senza nemmeno i necessari passaggi
previsti dalle norme vigenti con le orga-
nizzazioni sindacali. Sono pure in nume-
ro insufficiente gli operatori addetti al
recapito dei Centri di Gela e Niscemi,
mentre le carenze strutturali esistenti a
Riesi non sono state adeguatamente co-
perte con nuove assunzioni».

G. S.

Pro Loco regionali
riunione al Mottura

Il Consiglio Regionale delle Pro Loco
aderenti all’Unpli Sicilia si riunirà
nella giornata di oggi a
Caltanissetta, alle 10, presso
l’Istituto Tecnico “Sebastiano
Mottura” di viale della Regione 71.
All’ordine del giorno dei lavori, fra i vari argomenti,
l’approvazione del bilancio 2013, il punto della
situazione del Servizio Civile e le opportunità previste
dal tesseramento 2014. L’incontro sarà aperto dalle
comunicazioni del presidente regionale Nino La Spina
(nella foto). In Sicilia sono 250 le associazioni di
promozione turistica che hanno aderito all’Unione
nazionale Pro Loco d’Italia.

«Ballando per un sogno»
stasera al PalaCannizzaro

Si svolgerà stasera alle ore 20,30 presso il Pala-Canizzaro
”Ballando per un Sogno”, lo spettacolo di beneficenza
organizzato dalla scuola di ballo New Planet Dance diretta
dai maestri Luigi Ristuccia, Nicola Baglivo in
collaborazione con Roberta Andaloro e Veronica
Seminara. Lo spettacolo nasce con lo scopo di raccogliere i
fondi necessari per realizzare il sogno di Marzia, una
donna che lotta da ben quattro anni contro il cancro.
Previste danze latino americane, hip hop, danze
coreografiche, danza classica e contemporanea, zumba.
Ad affiancare i ballerini anche i cantanti dell’Accademia
Amici del Canto diretta da Sabrina Bingo e Giuseppe
Giordano. Ospite della serata il comico della nota
trasmissione televisiva “Insieme” Carlo Kaneba. A
presentare la serata Dario Testa. Costo del biglietto 3 euro.

Le «Uova di Pasqua» dell’Ail
in vendita in viale della Regione

È cominciata ieri e proseguirà oggi e domani la vendita di
Uova di Pasqua da parte dell’Ail. La sezione nissena
«Alessio Lo Coco» Onlus è presente con uno stand in Viale
della Regione (di fronte il campo sportivo Palmintelli) per
la tradizionale manifestazione a livello nazionale “Un uovo
per la vita” dell’Associazione italiana contro le leucemie
linfomi e mieloma. I cittadini riceveranno un uovo di
cioccolata di 350 grammi con una offerta di 12 euro.
«Ricordiamo che una parte dei fondi raccolti serviranno a
finanziare il servizio navetta che la nostra sezione svolge
per i pazienti del reparto di Ematologia del Presidio
ospedaliero S. Elia di Caltanissetta - dice la presidente
Enza Lo Coco - e ovviamente una parte per la ricerca».

Il ruolo del coordinatore sanitario
un convegno con 70 partecipanti

Oggi si terrà nella sede centrale della Banca del Nisseno
un convegno dal titolo “Il ruolo del Coordinatore delle
professioni sanitarie alla luce delle più recenti innovazioni
normative e contrattuali” organizzato dall’ente di
formazione Promimpresa Srl e destinato a tutte le
professioni sanitarie. Relatore dell’evento il prof. Luca
Benci, giurista esperto in diritto sanitario. Durante il
convegno verrà approfondito il ruolo del coordinatore
sanitario alla luce delle più recenti innovazioni normative
e contrattuali, definendone le responsabilità in alcune
aree specifiche. Al convegno parteciperanno 70 discenti
provenienti da tutta la Sicilia e direttore del corso sarà
l’infermiere Salvatore Macaluso (coordinatore
infermieristico, blocco operatorio, Asp CL1, Presidio
ospedaliero Sant’Elia di Caltanissetta). L’evento è stato
accreditato presso la Commissione Nazionale per la
Formazione Continua dal Provider Ecm Promimpresa Srl.

in breve NUOVO INCONTRO CON L’ORDINE DEI MEDICI. «Obiettivo quello di evitare le file degli utenti al Cup»

In aumento le prenotazioni in farmacia
C’è qualcosa ancora da migliorare anche per i «codici» delle visite

«Con appena 3 euro in più l’utente
può risparmiare tempo e altro
denaro, ed evita lunghe attese»

GIUSEPPE SCIBETTA

«È un servizio utile, anzi utilissimo e di
fondamentale importanza, ma sono an-
cora diverse le cose da aggiustare in ma-
niera tale da evitare dei disagi ai pazien-
ti che oltre a recarsi al Cup hanno la pos-
sibilità di andare in farmacia e - al costo
di tre euro - prenotare le visite mediche»:
è quanto sostengono oltre che gli utenti
che adesso si avvalgono del servizio (e
che, dopo uno stentato avvio, sono sem-
pre più numerosi) anche i medici di fa-
miglia ed i farmacisti.

E per sistemare meglio le cose, anche
a seguito delle numerose proteste degli
utenti che in molti casi si sono visti “rim-
balzare” dall’ambulatorio dei medici al-
le farmacie e viceversa, si è svolto a Cal-
tanissetta, nella sede di piazza Europa 6,
un incontro tra i rappresentanti della
Fimmg, la federazione dei medici mu-
tualistici che in provincia di Caltanisset-
ta è presieduta da Ignazio Morgana, e la
rappresentante di Federfarma Barbara
Iraci: «Vogliamo sistemare - ha detto poi
il dott. Morgana - le cose che ancora non
vanno, ed è per questo che ci siamo riu-
niti in un clima di ulteriore collaborazio-
ne con i farmacisti per capire cosa rima-
ne da fare per eliminarle. Una collabora-
zione indispensabile poichè sia gli am-
bulatori dei medici di famiglia che le far-
macie costituiscono per i nostri pazien-
ti i primi presìdi della sanità nel territo-
rio. Giusto dunque collaborare per age-
volare gli utenti». «L’incontro con la dott.
ssa Iraci - ha aggiunto - è stato un fatto
straordinario ma necessario, ed è per
questo che ne faremo degli altri per age-
volare gli utenti della nostra provincia».

Tra le disfuzioni emerse dall’incontro
anche quelle riguardanti l’indicazione
del codice numerico da parte del medi-
co che (pur non essendo obbligatoria)
agevola il farmacista quando con il com-
puter collegato al Cup deve fare esatta-
mente la prenotazione dell’esame richie-
sto e del codice a lettere con cui il medi-
co segnala la priorità temporale della vi-
sita e o dell’esame sanitario, che sono “U”
per urgente per le prestazioni non diffe-
ribili, “B” per breve e cioè priorità alta,
“O” per differita con tempi di attesa non
superiori a 30 giorni e “P” per program-
mata, con tempi di attesa per il paziente
non oltre i 180 giorni.

Il servizio di prenotazione già viene
assicurato in diversi paesi della provin-
cia, e cioè a Caltanissetta (da 16 farmacie
su 18), a San Cataldo (6 su 6), a Santa Ca-
terina, a Serradifalco, a Marianopoli a
Mussomeli.

«Avere attivato questo servizio - dice la

dott. ssa Barbara Iraci, titolare della far-
macia di corso Vittorio Emanuele - è un
fatto eccezionale e quasi tutte le farma-
cie ci stiamo attrezzando per farlo fun-
zionare. Ed ad essere contenti sono i no-
stri utenti, i quali, pagando solamente 3
euro, possono evitare di andare al Cup
dove di solito si fanno file interminabili e
si perdono giornate intere. Senza conta-
re poi che per raggiungere gli uffici del
“Sant’Elia” dovresti andare con l’auto-
bus pagando 1,50 euro per il biglietto
oppure con la macchina e quindi di ben-
zina viene a costare di più. Nella nostra
farmacia in poche settimane di prenota-
zioni e di pagamento del ticket ne abbia-
mo già fatte un centinaio, e ciò perchè la
gente viene servita subito e sa che dopo
pochi minuti di fila se ne può andare
tranquillamente con la prenotazione già
fatta. Il servizio proposto all’Asp dalla
Federfarma è una innovazione che viene
apprezzata».

«Innegabilmente è un servizio che gra-
dualmente sta andando avanti» confer-
ma Francesco Attardo della farmacia Eu-
frate di via Filippo Turati 35. «Serve qual-
che aggiustamento - dice la dott. ssa Lo-
rella Ianà della farmacia di Giovanna Ro-
mano in corso Umberto - ma i nostri
clienti sono contenti». «Abbiamo già fat-
to una cinquantina di prenotazioni - di-
cono Daniela e Giuseppina Scarantino e
Salvatore Spagnolo della farmacia Sca-
rantino della “Badia” - poichè le persone
apprezzano il fatto che non devono fare
la fila e non sono costrette a recarsi al
Cup del “Sant’Elia”».

DANIELA SCARANTINO, SALVATOREE SPAGNOLO E GIUSEPPINA SCARANTINO

PRESENTATO IL NUOVO INDIRIZZO DEL LICEO CLASSICO «RUGGERO SETTIMO»

Nuovi indirizzo coreutico, domande entro il 16 aprile
Entro la fine di questo mese sono
previsti gli esami di ammissione

E’ fissata al 16 aprile la scadenza
per la presentazione delle do-
mande di ammissione alle prove
selettive per il nuovo indirizzo
coreutico che partirà dal prossi-
mo anno scolastico al Liceo classi-
co Ruggero Settimo.

Entro il 30 aprile l’esame di
ammissione, alla presenza di una
commissione composta da due
docenti referenti dell’Accade-
mia Nazionale di Danza di Roma
e dal dirigente scolastico del li-

ceo Settimo Vito Parisi.
I requisiti per l’accesso riguar-

dano competenze relative alle
tecniche della danza che l’alunno
deve dimostrare di avere già ac-
quisito ma anche conoscenze tec-
niche.

Le classi potranno avere da un
minimo di 18 ad un massimo di
22 alunni. Il piano di studi, di 32
ore, prevede, accanto alle discipli-
ne formative di base dei licei, di-
scipline specifiche quali storia

della musica, storia della danza,
tecniche della danza, laboratorio
coreutico, laboratorio coreogra-
fico, teoria e pratica musicale per
la danza.

Gli sbocchi universitari preve-
dono l’accesso a tutti i corsi di
laurea e, in particolare, all’Acca-
demia Nazionale di Danza di Ro-
ma ed altre istituzioni dell’Alta
formazione artistica e musicale
ma anche al Dams o con sbocchi
nel campo medico per diventa-
re danza-terapeuta o medico
sportivo.

«Per il reclutamento dei docen-
ti – precisa il dirigente scolastico
Vito Parisi – sarà emanato un

bando apposito, d’intesa con l’Ac-
cademia Nazionale di Danza».

Ruolo importante per l’attiva-
zione del nuovo indirizzo al Rug-
gero Settimo lo ha avuto la Pro-
vincia Regionale, che ha autoriz-
zato nell’ultimo anno a Caltanis-
setta tanti indirizzi innovativi,
sebbene senza oneri per l’Ap, co-
me ha tenuto a sottolineare la
funzionaria Maria Grazia Consi-
glio del Settore Pubblica istruzio-
ne della Provincia. intanto oggi
alle 16 è previsto l’open day per
presentare alle famiglie e agli
alunni il nuovo indirizzo coreuti-
co del liceo classico.

R. L. V.MARIAGRAZIA CONSIGLIO E VITO PARISI

GIUSEPPE D’ANTONI

Anche all’Asp si lavora per snellire le
procedure burocratiche, ma taluni
disservizi rimangono e sono i
pazienti nisseni che sono
“condannati” a pagarne le
conseguenze. Uno tra questi ci è
stato segnalato ieri mattina dal sig.
Benedetto S. che abita in via Pietro
Pio da Petralcina 16, il quale dopo
che gli è stato diagnosticato un
sospetto soffio al cuore dalla dott.
ssa Betty Corso si è recato al Cup del
“Sant’Elia” per prenotare un
ecocardiogramma. «Torni tra otto
mesi» è stata la risposta
agghiacciante che ha ricevuto
dall’impiegato addetto alle
prenotazioni, «non possiamo fare
diversamente, ci sono tante altre
persone prima di lei... ». «Ma che
servizio è questo - segnalata l’utente
che spera ora di essere contattato a
telefono allo 0934-594014 -
dovendo aspettare otto mesi ho così
tutto il tempo di morire... ».

«Un soffio al cuore?
Torni tra 8 mesi...»

IL CASO

IL PRESIDENTE PROVINCIALE DI FEDERFARMA

«Passo avanti per l’utenza
c’è da sistemare qualcosa»

«Penso che il servizio di prenotazione delle visite mediche tramite le farmacie
che è stato attivato assieme all’Asp di Caltanissetta stia funzionando bene e di
ciò la gente è contenta - dice il presidente della Federfarma di Caltanissetta dott.
Rocco Vizzini - certo c’è ancora da aggiustare qualcosina, ma il fatto che gli uten-
ti possono venire nelle nostre farmacie a qualunque ora del giorno ed anche del-
la notte e pagare tranquillamente il ticket è già un bel passo avanti». «Ritengo
che sia davvero un fatto di civiltà quello che siamo riusciti a realizzare con i re-
sponsabili dell’Azienda sanitaria provinciale - aggiunge il dott. Vizzini, che è an-
che titolare della farmacia ubicata in viale Trieste 59- ed io sono particolarmen-
te contento di essermi fatto promotore di questa iniziativa poichè ci ho lavora-
to per quasi due anni per realizzarla: la provincia di Caltanissetta è infatti l’u-
nica al momento ad averla attivata ed una delle poche in Italia. Gli utenti in que-
sto modo, ed in particolare quando tutte le farmacie della provincia saranno col-
legate con il Cup dell’Azienda sanitaria, potranno avvalersi di altre 78 postazio-
ni dove effettuare la prenotazione. Come si può migliorare il servizio? Certo ci
sarebbe una maggiore facilitazione se i medici nel momento in cui fanno la pre-
scrizione potranno indicare anche il numero del codice. Tutti così guadagnereb-
bero del tempo nel momento in cui la operazione viene concretizzata».

Rocco Vizzini
presidente
provinciale di
Federfarma

IGNAZIO MORGANA (ORDINE DEI MEDICI)

BARBARA IRACI FRANCESCO ATTARDO LORELLA IANÀ
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